Comune di Firenze

Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità
Servizio Programmazione Progettazioni e Controllo Avanzamento lavori
PROCEDURA APERTA  PER LA FORNITURA  E POSA IN OPERA DI MOBILI ED ARREDI PER LA “STRUTTURA INTERMEDIA TRA UNITA’ SPINALE E VITA QUOTIDIANA (DOMUS PARA TETRA)” SECONDO PRINCIPI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE ED ETICITA’

CAPITOLATO D’APPALTO

Art. 1.  Oggetto 
Il presente capitolato speciale di appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di arredi per la “Struttura intermedia tra unità spinale e vita quotidiana - Domus Para-Tetra -”, ubicata in Piazza Pietro Leopoldo, 6b – Firenze -.

La fornitura comprende trasporto, montaggio, smaltimento imballi, prove di funzionalità, garanzia e assistenza.

Art. 2. Importo e descrizione delle fornitura 
La fornitura in opera dell’arredamento in questione è compresa in unico lotto con un importo di spesa stimato pari ad € 62.991,58=, oltre Iva.
Il predetto importo si intende comprensivo del costo di ogni fornitura di materiale, della manodopera specializzata, qualificata e comune per la posa in opera delle forniture, degli oneri di imballo, carico, trasporto e scarico fino al luogo di destinazione, montaggio ed installazione direttamente nei locali, nonché tutti gli altri oneri, spese e prestazioni inerenti la predetta fornitura previste e precisate nel presente capitolato.
La consegna dovrà avvenire direttamente nella struttura posta al piano terra dell’edificio di edilizia residenziale pubblica in Piazza Pietro Leopoldo 6b, a seguito della comunicazione di affidamento della fornitura, previo accordo con la Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità.

Art. 3.  Elaborati Tecnici 

Tutti gli elementi oggetto della fornitura e posa in opera del presente appalto sono descritti negli allegati parte integrante al presente Capitolato:

1. “ Planimetria generale. Tav. 1.”;

2. “ Tipologia di riferimento arredi – Elab. A.”;

3. “ Dettaglio tecnico qualitativo e norme tecniche” – Elab. B”; 
4. “ Computo metrico estimativo. Elab. C.”;

5. “ Lista delle categorie. Elab. D”.

Art. 4. Caratteristiche base dei manufatti e degli articoli richiesti in fornitura 
Tutti gli elementi della fornitura dovranno essere eseguiti con materiale di prima qualità, a perfetta regola d’arte, così come indicato nelle norme tecniche di riferimento contenute nell’allegato 3, e corredati dalle opportune garanzie.

Art. 5.  Cauzione definitiva 
L’impresa risultata aggiudicataria dovrà presentare una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Art. 6 Accertamento della qualità
Se le forniture, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale, dovessero risultare in tutto o in parte di qualità inferiore, con caratteristiche o in condizioni diverse da quelle stabilite, l’impresa aggiudicataria dell’appalto sarà tenuta a ritirarle a sue spese e a sostituire, nei tempi indicati dall’Amministrazione Comunale, il materiale della qualità e tipologia stabilita.

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria dell’appalto tutti i rischi di danno della fornitura, ad eccezione dei danni non imputabili all’impresa.

Gli articoli forniti dovranno essere privi di ogni difetto dovuto a progettazione o errata esecuzione o materiali difettosi e dovranno possedere tutti i requisiti indicati nella documentazione tecnica a corredo degli stessi.

Art. 7 Modalità di esecuzione della posa in opera
Tutti i lavori di posa in opera degli arredi in oggetto dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d’arte.  

Lo smontaggio, la rimozione e l’allontanamento dei materiali utilizzati per la posa in opera si intendono a cura dell’impresa aggiudicataria dell’appalto.

Gli imballaggi impiegati dovranno essere costituiti da un unico materiale (monomateriale) o da più componenti, purchè facilmente separabili manualmente, di cui almeno uno possa essere inviato a raccolta differenziata per il successivo riciclaggio o compostaggio. Gli imballaggi non dovranno contenere sostanze chimiche quali CFCs, HCFCs  e tricloroetano. La Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere al ritiro e all’avvio al riciclaggio degli stessi e allo smaltimento degli eventuali materiali di risulta. 

Art. 8 Termini di consegna della fornitura e installazione in opera

Il termine di ultimazione ed installazione delle forniture è di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di affidamento della fornitura.

Eventuali ritardi nella consegna determinano l’applicazione delle penali previste all’art. 20 del presente capitolato, salvo il diritto di risoluzione del contratto stesso nei casi più gravi. 

Tutti i rischi relativi alla consegna ed al trasporto sono a carico dell’impresa aggiudicataria, compresi gli eventuali deterioramenti della fornitura dovuti a negligenza o ad insufficienti imballaggi.

La ditta aggiudicataria dovrà verificare in loco tutte le misure dei locali dove dovranno essere posti gli arredi e con particolare riferimento alle composizioni NP1 – NP7- NP8- NP25 e NP26. 

Art. 9 Pagamento
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in un’unica soluzione a ultimazione della fornitura e posa in opera degli arredi ed a seguito di attestazione da parte del referente/responsabile dell’Amministrazione Comunale, conseguente alla verifica di funzionamento e di completa rispondenza di quanto consegnato e messo in opera con quanto indicato nella richiamata richiesta.

La fattura intestata al Comune di Firenze – Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità – Via Giotto, 4 – , con allegata copia della richiesta formalizzata di riferimento e completa del numero di impegno di spesa, dovrà essere inviata alla Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità affinché provveda al controllo del materiale fornito e messo in opera con quello ordinato.

Il pagamento avverrà, previe le verifiche d’uso, entro 90 giorni dalla data di arrivo della stessa alla Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità. Eventuali contestazioni sospenderanno tale termine.

In caso di ritardi nelle riscossioni non verranno riconosciuti interessi a favore della ditta fornitrice.

Art. 10 Garanzia e assistenza
Il periodo di garanzia relativo agli elementi di arredo forniti deve durare per un periodo non inferiore a 4 (quattro) anni dalla data di redazione dell’Attestato di Regolare Fornitura, Installazione e Collaudo, con esito positivo, di cui all'art. 16 del presente capitolato. 

Nel periodo di garanzia dei beni forniti s’intende inclusa anche la manodopera occorrente per eventuali interventi di riparazione ed assistenza tecnica dovuti a difetti costruttivi riscontrati anche dopo il collaudo. In tal caso, gli interventi dovranno essere effettuati senza ritardo dalla richiesta.

Il servizio di assistenza dovrà essere effettuato presso la “Struttura intermedia tra unità spinale e vita quotidiana - Domus Para-Tetra -”, ubicata in Piazza Pietro Leopoldo, 6b – Firenze”
L’Impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà garantire la disponibilità di pezzi di ricambio per un periodo minimo di 3 (tre) anni oltre quello di garanzia sopra stabilito, per sostituzione in caso di rottura.
Art. 11 Prezzi 
Il prezzo della fornitura sarà quello risultante dall’atto di aggiudicazione ed è riferito per merce resa franco di ogni rischio e spesa, imballo, trasporto, consegna e montaggio nei locali della Struttura.

Il prezzo contrattuale s’intende fisso ed invariabile e non soggetto ad aumento, anche se dovessero verificarsi variazioni nel prezzo delle materie prime, in ogni altro elemento di produzione, nel costo della manodopera, nonché nelle misure degli oneri fiscali e previdenziali posti a carico dell’Impresa aggiudicataria dell’appalto. 

Art. 12 Oneri per l'Impresa aggiudicataria
Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria dell’appalto tutti gli oneri previsti a norma di legge per la tipologia delle forniture in oggetto nonché l’adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalla legge sull’assicurazione del personale a qualsiasi titolo impiegato e in materia contributiva,  retributiva e di sicurezza sul lavoro del personale impiegato.

Nell’esecuzione della fornitura, l’impresa dovrà adottare, di propria iniziativa, tutti quei mezzi e cautele che valgono a prevenire i danni di qualsiasi natura che possano derivare a persone o cose a causa della fornitura resa e si obbliga a sollevare l’Amministrazione Comunale da qualunque pretesa, azione, domanda o altro che possa derivare direttamente o indirettamente dalla esecuzione delle forniture in parola.

L’ impresa aggiudicataria è responsabile direttamente dei danni di qualsiasi genere che potessero derivare a persone, proprietà o cose durante l’esecuzione della fornitura e fino al collaudo.

A tal fine, l’impresa aggiudicataria dovrà possedere una copertura assicurativa per responsabilità civile nei confronti di terzi per danni a cose o a persone con un massimale unico per sinistro di Euro 200.000,00, copia di detta polizza dovrà essere fornita all’atto della consegna della fornitura.

Art. 13 Obblighi dell’Impresa aggiudicataria 
L’Impresa aggiudicataria dell’appalto si obbliga ad effettuare le forniture secondo quanto previsto nel presente capitolato e relativi allegati e nel rispetto delle indicazioni impartite dall’Amministrazione Comunale.

L'Impresa accetterà, in caso di aggiudicazione, di fornire gli articoli aventi caratteristiche tecniche conformi a quanto richiesto dall'Amministrazione Comunale e nel rispetto di quanto offerto in sede di partecipazione alla gara, fermo restando che in caso di documentata irreperibilità di qualsiasi materiale o dispositivo e ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale, potrà essere ammesso altro arredo avente caratteristiche tecniche conformi anche nel caso in cui tale materiale dovesse presentare valore maggiore di quello originariamente previsto. La stessa s’impegna a garantire che tutti gli articoli forniti corrisponderanno dettagliatamente a quanto richiesto dal presente capitolato e saranno conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 626/94 e s.m.i. .

L’operazione di consegna e posa in opera si intende effettuata quando tutti i beni e tutte le parti siano state consegnate, assemblate, installate entro i termini indicati.

L’Impresa è tenuta sia a proteggere i materiali consegnati per difenderli da rotture, guasti e manomissioni, sia ad allontanare dal luogo di esecuzione della fornitura eventuali materiali di risulta, lasciando tutti i locali sgombri e puliti. 

Art. 14  Accesso ai locali
Salvo diversa prescrizione dell’Amministrazione Comunale, all'impresa aggiudicataria dell’appalto sarà consentito l’accesso ai locali allo scopo di eseguire le necessarie misurazioni,  la fornitura ed installazione in opera in orario concordato con il personale della Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità.

Sara’ a carico dell’impresa aggiudicataria il servizio di guardiania e di vigilanza nei locali per tutto il periodo occorrente alla intera fornitura. L’amministrazione comunale rimane pertanto sollevata da eventuali furti e/o manomissioni che dovessero verificarsi durante tale periodo.

Art. 15 Collaudi
All’atto della consegna i beni saranno soggetti a controllo quantitativo e qualitativo. In caso di riscontrata irregolarità della fornitura si rimanda a quanto previsto all’art. 20 del presente capitolato.

Dopo la consegna e la posa in opera degli elementi di arredo, saranno effettuate, in contraddittorio fra le parti, le operazioni di collaudo tese ad accertare che la fornitura presenti i requisiti richiesti. Le forniture rifiutate al collaudo dovranno essere ritirate e sostituite a cura dell’Impresa fornitrice entro i termini fissati nel verbale di collaudo. Il regolare collaudo non esonera l’Impresa fornitrice da responsabilità per eventuali difetti o imperfezioni che non sono emersi al momento del collaudo, ma vengono in seguito accertati.  L’Impresa avrà l’obbligo di effettuare, a propria cura e spese, tutti i lavori necessari per eliminare difetti, imperfezioni o difformità entro 30 giorni dalla data di ricevimento della lettera raccomandata con la quale l’Amministrazione Comunale avrà comunicato il rilievo. In caso d’inerzia dell’Impresa aggiudicataria l’Amministrazione Comunale potrà far eseguire i necessari interventi, addebitandone il costo all’Impresa stessa salvo il diritto al risarcimento di ogni ulteriore danno. 

La denuncia di eventuali vizi degli arredi forniti dovrà essere effettuata entro 60 ( sessanta ) giorni dalla data della rilevazione degli stessi.   

Qualora in sede di collaudo la fornitura risultasse anche in minima parte difforme da quanto prescritto, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di respingerla, ovvero laddove ritenga di non esercitare tale facoltà, di obbligare l’Impresa aggiudicataria ad una riduzione del prezzo, ex art. 1492 C.C., in conseguenza del minor pregio degli articoli forniti. Tale riduzione, fermo restando quanto previsto dall’art. 1494 C.C., sarà stabilita insindacabilmente dagli organi tecnici dell’Amministrazione Comunale. In caso di non accettazione della merce, verrà data comunicazione all’Impresa dei motivi della contestazione e del conseguente rifiuto.  

Art. 16 Attestazione e termine di collaudo
Appena le forniture e l’installazione in opera sono state completate nel rispetto del presente capitolato ed hanno superato il collaudo di cui al precedente art. 15, l’Amministrazione Comunale redigerà un attestato di Regolare Esecuzione, Fornitura, Installazione e Collaudo. 

Tutte le operazioni di collaudo saranno effettuate entro il termine di 1 mese dalla data di ultimazione della fornitura.

Nel caso le esigenze organizzative e di funzionamento della struttura lo richiedano, gli arredi e le attrezzature consegnati e messi in opera potranno essere posti in uso anche nelle more dell’effettuazione del collaudo, ferme restando tutte le condizioni poste dal presente capitolato in caso di esito non positivo del collaudo stesso.

Art. 17 subappalto della fornitura e divieto di cessione del  contratto 
La presente fornitura è subappaltabile in misura non superiore al 30 % dell’importo complessivo del contratto, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del D.Lgs. 163/06, e ss.mm..
L’affidamento del subappalto o del cottimo è sottoposto alle condizioni previste dall’art. 118, comma 2 e 8, del D.Lgs. 163/06. La ditta concorrente deve presentare apposita istanza con allegata la documentazione ivi prevista.

La ditta concorrente dovrà indicare in sede di offerta le parti della fornitura che intende subappaltare.

A tal fine devono essere evidenziati separatamente nel relativo contratto conformemente a quanto previsto nel contratto principale. 
Si rinvia per qualsiasi altra disposizione in materia di subappalto all’art. 118 del D.Lgs. 163/06, e ss.mm..

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. 163/06 e ss.mm.

Art.. 18 Verifica delle regolarità contributiva ed assicurativa 

L’Amministrazione Comunale procederà, mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), a verificare la regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa risultata aggiudicataria.

L’Amministrazione Comunale procederà al pagamento solo a seguito di apposita verifica, nei modi di cui sopra, della regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori.

Saranno segnalate alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente riscontrate nell’ambito della verifica di cui al 1° capoverso.
Art. 18  Clausole particolari 
La Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art. 24 della Legge R.T. n. 38/2007, hanno obbligo di informare immediatamente l’Amministrazione Comunale di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

Art. 19 Vicende  soggettive della ditta aggiudicataria  

La Ditta aggiudicataria, assumendo la fornitura, si obbligano per sé, per i loro eredi ed aventi causa. In caso di fallimento, la fornitura si intenderà senz’altro revocata e l’Amministrazione Comunale provvederà a termini di legge. 

Si rinvia per qualsiasi altra disposizione in materia a quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. 163/06 e ss.mm.

Art. 20  Penali
· L’Impresa aggiudicataria nell’esecuzione della fornitura oggetto del presente capitolato  deve uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernenti la fornitura stessa. Ove si verifichino inadempienze dell’impresa aggiudicataria nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, saranno applicate dall’Amministrazione appaltante  penali, in relazione alla gravità delle inadempienze, a tutela delle norme contenute nel presente capitolato. L’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, la facoltà di applicare le seguenti  penali nei casi di ritardo nella consegna o di carenze qualitative: 

· € 150,00 per ogni giorno di ritardo sui termini di consegna della fornitura di cui al precedente art. 11, non imputabile a cause di forza maggiore.    

La predetta penalità sarà contestata all’Impresa aggiudicataria a mezzo raccomandata A.R. .

All’Impresa è concesso un termine di 10 giorni per le controdeduzioni, trascorso il quale, o dove le giustificazioni addotte non siano riconosciute in tutto o in parte valide, l’Amministrazione Comunale provvederà all’applicazione delle penalità sopra indicate. Nel caso di reiterati ed immotivati ritardi l’Amministrazione Comunale potrà dichiarare risolto il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 C.C.e porre in essere tutti quei provvedimenti necessari per il risarcimento di eventuali danni derivanti dalla totale o parziale esecuzione della fornitura .

Art. 21  Risoluzione del contratto
Ai sensi dell’art. 1456 C.C. il contratto sarà risolto di diritto, su dichiarazione dell’Amministrazione Comunale, ferma ed impregiudicata l’eventuale richiesta di risarcimento per il danno subito, nei seguenti casi:

1. situazioni di fallimento, liquidazione, cessione di attività, concordato preventivo ed equivalenti a carico dell’appaltatore;

2.inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi locali;

3. cessione del contratto a terzi;

4. frode o grave negligenza dell’Appaltatore nell’adempimento degli obblighi contrattuali.

5. reiterati e immotivati ritardi di consegna;

6. sospensione ingiustificata della fornitura.

La risoluzione del contratto fa sorgere, a favore dell’Amministrazione Comunale, il diritto di assicurare l’esecuzione della fornitura, affidando la fornitura stessa all’Impresa che segue immediatamente in graduatoria o ad altra impresa. Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione Comunale. 

Art. 22 Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003

L’Amministrazione Comunale informa che i dati forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse alla gara d’appalto e per l’eventuale successiva stipula del contratto, saranno trattati conformemente alle disposizione del D.Lgs. 196/2003 e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto.

Art. 23 Spese contrattuali
Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria tutte le spese relative al contratto, secondo le norme vigenti (marche da bollo, diritti di segreteria, imposta di registro).

Sono altresì a carico dell’appaltatore le spese e tasse per eventuali autorizzazioni e permessi che si rendessero necessari per l’esecuzione dell’appalto. 

Art. 24 Norme generali
Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa riferimento al codice civile, alle leggi ed ai regolamenti in vigore.

Art. 25 Foro competente

Per ogni eventuale controversia sarà competente il Foro di Firenze. 




  Il Dirigente

  
                     (Ing. Alessandro Martelli)

Firenze, li 

